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Galileo: 
in una 
firma 

quattro 
anni 

di lotta 
ì.a cronistoria (Iella vi 

venda * Galileo ». conclusa 
positivamente con la firma 
della convenzione tra um 
ministrazione comunale e 
società per azioni, che fa 
capo alla Montedison non 
è né semplice né breve. 
Dietro le date, le delibere. 
(ìli incontri elencati si de 
linea una delle questioni 
più importanti cn? la città 
ha affrontato in (mesti ul 
timi anni, una durissima 
battaglia condotta insieme 
dalle organizzazioni snida 
cali e dal noverilo locale. 
scesi in campo per per 
mettere ad una fuubricu. 
valida sotto tutti gli aspet 
ti, da quello delle tecnolo 
aie produttive utili shocchi 
di mercato, di svilupparsi 
secondo le sue potenzialità 
e nella piena salvaguardia 
dei livelli di occupazione, 
e per garantire alla città 
il controllo stretto sull uti
lizzo di una parte cosi im
portante del suo territorio. 

Con la convenzione en
trambi fili aspetti del pro
blema vendono risolti in 
modo soddisfacente, e non 
è piccolo risultato se si 
pensa alla complessità del 
l'operazione che il comu
ne gestito dalle sinistre ha 
mandato in porto: il tra
sferimento di una fabbri
ca, senza nessun sacrificio 
di settori produttivi, una 
lottizzazione in zona pia 
densamente urbanizzata. 
con criteri di edificazione 
che lasciano ampie aper
ture et servizi al verde. 

<rl 45 miliardi di inve
stimenti necessari per la 
costruzione della nuova 
fabbrica contribuiranno a 
tonificare l'apparato pro
duttivo fiorentino ». Que
sto clic gli amministra 
tori hanno tenuto a sotto
lineare è uno degli aspet
ti della vicenda, fonda
mentale ma non conclusi

vo, una delle 'ante facce 
di una stessa medaglia. 

1 tempi sono già defini
ti: entro due anni conclu
derà i lavori del cantiere 
di Campi per la nuova 
fabbrica, entro il '79 se 
ne andrà dalla zona di Hi-
fredi la fonderia, e pren
derà il via l'operazione, le 
opere di costruzione pre
viste. Per quanto riguarda 
i « modi » la convenzione 
fa un preciso riferimento 
alla possibilità di usufrui
re delle norme della legge 
Bucalossi sull'edilizia con 
venzionata. Cubature, prò 
porzione tra insediamenti 
abitativi e commerciali. 
presumibile numero di abi
tanti, quota riservata agli 
spazi pubblici e servizi (il 
60'e degli otto ettari del
l'area di resulta) sono in
fine da tempo fissati. 

Sono certezze raggiunte 
dtqx) un iter faticoso e irto 
di ostacoli. I primi accordi 
tra organizzazioni sindaca 
li e Montedison per il tra
sferimento dell'azienda a 
Campi risalgono infatti al 
13 dicembre del 7-1. L'unno 
successivo « passa di ma
no y l'amministrazione co
munale. cunqiiistata dalie 
sinistre. Il 19 febbraio '7f> 
il consiglio decide di cn 
stituire una commissione 
apposita. Intanto la giunta 
propone la drastica rida zio 
ne della volumetria edifi 
cabile, flirtandola da 370 
mila a CU mila metri cubi. 
IM variante al PKG data 
al l'2 maggio del '17. e il 
piano di lottizzazione al 
/. agosto dello stesso anno. 
Restava la spada di « Da 
mucle » del mcccanotcsst 
le. Anche j**r questo pro
blema it soiut stati nume 
resistimi incontri tra am-
ministrazi'me. il presiden 
te della Montedison sena 
tore Mt-d:ci. le organizza 
ziimi sindacali, l.a croni 
storia ricorda quelli del ?? 
dicem'orc "7. del & gennai» 
7"v Ogni vo''a un r«««'i 
avan'.i. m>r. certo .'•contato 
ma :mv*>rtaf:1e, ogni volta 
una riconferma degli in 
pegni asswii: per il tra 
sferimento. pi: nuotimeli 
ti. Voccupazia-.e. 11 tutto 
inframmezzalo dai radia 
osta della regione e dei 
suoi organi di contrailo fvr 
Nell'i gli atti relativi alla 
vicenda. 

Infine gli ultimi ritocchi 
alla delibera di lottizza 
zi-me apj>ortati dal emisi \ 
gito comunale e. morirti 
pomeriggio, nella s'.i.dio del 
sindaco, la firma della con 
reazione: più di quattro 
anni di lotta, d: dibattito 
politico, e ironati da un 
indubbio successo. 

A spasso per il centro con gli abitanti estivi di Firenze 

«Dormiamo anche sotto le stelle e non 
beviamo latte per vedere gli Uffizi» 

La città sembra invasa dai turisti stranieri - Tanto folklore ma sono finiti i miti del passato - Un 
paradiso per l'americano medio - Una strana guida internazio.'iale all'insegna dello « spendi poco » 

Ferie di comodo per l'apparato della ditta? 

Il velo del silenzio 
sulle borsette Cucci 

La Guardia di finanza si informò sulle esportazioni di borse - Ci si 
chiede quale posizione terranno i falsari al rientro del magistrato 

« Oh. uoiuk'rfull! *. Contein-
IMiraneuinentt* da dieci mac
chine fotografiche scatta il 
fatidico clic. Davanti all'ob
biettivo la facciata di Santa 
Croce o le piastrelle d'oi") 
del Battistero. Loro, i turisti 
stranieri, sono assiepati a 
cerchio, caotici ma composti. 
Tante borse di vimini. i-p 
pure valigette per la cinepre
sa, magliette a righe o cami
cie anni "J<>. Qualcuno non re
siste al caldo e gira per il 
centro tome in un caiii|)o di 
basket: scarpette da atleta, 
madia sbracciata con scrit
ta di una qualche universi
tà americana e pantaloncini 
lucidi ce ì bande e spacchetti. 

Sembrano assetati di vede
re, anche se poi vedono solo 
i percorsi obbligati: Santa 
Croce, il Duomo, piazzale Mi
chelangelo e il Ponte Vecchio. 
Del resto non gli si può chie
dere di più. La maggior parte 
degli opuscoli, Florence, Fi
renze, Florenz. Florencia. con 
la veduta dall'alto del cupo
lone in copertina, non si sfor
zano tropjM) di « guidare ». 
preferiscalo accompagnare. K 
poi tutto il resto è li in
torno: le pizzerie che sfor
nano tavolate di pizza ta
gliata in grandi quadri, spac
ciandola per 'a vera Napule. 
i bar con i calici tijx> re 
Creso, che contengono almeno 
mezzo litro di strane bevan
de dai mille colori; tutte le 
trattorie con appesi i fiaschi 
del e Black roaster » (il gallo 
nero); i negozi e negozietti di 
borsellini e ninnoli di pelle: • 
le bancarelle con le trine o 

i cappellini di paglia. Tante 
altre cose sembrano comple
tamente diir.entieate. In com
penso abbondano ancora i 
tavolini da camping e le 
stuoie indiane che espongono 
dalle collanine in rame agli 
amuleti fosforescenti, dagli 
Jo Jo alle vecchie camicie: 
in questo caso, però i clien
ti sono gli italiani, i bam
bini che ingurgitano cocome
ro e zucchero filato. !•] piaz
za Signoria sembra che sia
no tornati i « Lanzi -, a ri 
prendersi la loggia, m.i de
gli strani Lanzi che c imano 
come boy scout intorno al
la chitarra 

* Firenze è bellissima *. ci 
dicono tutti. « è un sogno *. 
Molti sono qui già per la se
conda terza volta, qualcuno 
anche per la quinta: «Sono 
molti anni che veniamo qui 
in estate, perché ci sono sem
pre cose da vedere o rivede
re » dicono due anziani si
gnori olandesi che ci fanno 
anche un'ampia lezione di 

storia dell 'arte. « Q u e l anno 
abbiamo preso in affi'.'.o una 
casa i' L'asole d'Klsa e t u tv 
le matt i le alle '.) .siami qui. 
lasciamo la macchina in 01 
t ramo e prendiamo .1:1 Ini.-, 
o attraversiamo il Ponte Vec
chio ». Anche due au.s!ra!;?ii:i 
sono degli habitué: «quak-'ie 
anno la abbiamo trovato un 
ottima 'jensioi'e che abbiami' 
prenotato alcuni mesi i.i. K' 
un pò più ca 'o oggi, ma .in 
c'ie Pegìi altri paesi c i iou 'i 
i prezzi seno aumentati .< Na
turalmente non tutti trovano 
la situazione così facile, tan
tissimi arrivano la sera t u 
di. arrancano verso il piazza* 
le Michelangelo in f-eica di 
fresco, del panorama e di 
un posto nel campeggio, che 
li asixt ta però con un lx-1 
cartello di « Tutto Esaurito •>. 
Allora qualsiasi posto va be

ne: li giardinetto davanti ai 
campeggio, i 5<) metri quadra 
ti dietro la porta di San Nic
colò o addirittura le aiuole 
di piazza Santa Maria No 
velia. retrazione rapida de! 

sacco a pelo, una .siivtretta 
con il francese accanto • : i 
mattina la prima fonte pi r 
lavarsi i denti. I ;jiù fortu
nati. quelli con la macchina. 
si azzardano fino alle stra
dine di campagna, da Fie
sole al Galluzzo. Piantano ad 
dirittura la tenda. 

« Queste cose si fatino in 
tutte le città \, dice il tipico 
canottiere americano, « ma 
sinceramente qui .si sta più 
tranquilli v. « K" vero >, ag
giunge l'amica che sta ri
mettendo la roba nello zai 
no. « qui è tranquillo, la gen
te è cordiale, abbiamo tyno 
scinto molti giovani; una vosa 

mi ha stupito di Firenze: non 
si dova latte. Per fortuna c'è 
il Chianti ... Gli alberghi so 
no pieni, ina sono pochi i 
turisti che sono costretti al 
tetto di stelle: arrivano qua
si tutti con un libretto stani 
pato negli ISA. dove indica 
no tutti i i*>sti do\e mangia
re e dormire six-ndendo pò 
co. Il libretto infatti si chia 
ma <- 10: to day » e pare che 
ristoranti e alberghi paghino 
un'infinità per essere inseri
ti nella guida, indipendente 
mente dal latto che garanti 
s iano la parsimoniosa perma
nenza. In effetti la guida, che 
ora viene fatta anche per gli 
italiani che vanno all'estero, 
alcune indicazioni serie le dà: 

due tedesche appena giunte a 
Firenze, con la macchina an 

l cora stracolma di bagagli. 
i chiedono informazioni |X.T 

) trovare la gelateria Vivoli. 
I Ma forse la maggior ->ar 
j te dei turisti è a Firenze 
I più di passaggio. < Arriviamo 
i ora dalla Sicilia ., dL-e un 
I grupiK) di tedeschi che scen 

dono dii un pullmino per i er 
care un posto in un alber
go del centro < e domani st
ia ripartiamo per Pisa: io 
munque domattina qualche 
museo ce lo andiamo a ve 
de re ». Ovviamente gli Uffizi 

I sono ì più richiesti e u.ia 
ì guida ci dice che è inutile 
1 cercare di distogliere i turi 

sti o gli cercando magari 
' di fargli conoscere l'Oltrar-
i no. perchè loro non cedono r. 
! « Del resto >- dice una turi 
i sta inglese. •' in co.-i poco tein 
[ pò e con gli orari de: imi 
j sei italiani, cosa pretendete. 

che torniamo a casa senza di 
I re di aver visto il David'.' >. 

In un deposito di rottami di ferro 

Si sgancia il braccio di una gru: 
muore giovane studente algerino 

La vittima sembra stesse dando una mano per racimolare qualche soldo - Si è rotto 
il pistone che sorreggeva il braccio di ferro - La macchina acquistata da pochi giorni 

Era giunto nella nostra cit
tà per studiare ed è rimasto 
ucciso in un cantiere di di
sfacimento dal braccio di una 
pesante gru staccatosi im
provvisamente dal proprio al
loggiamento. 

La vittima di questo incre
dibile incidente è un giova
ne algerino, Farid Aliona. di 
22 anni. 

L'Aliona si trovava in un 
cantiere di rottami di ferro 
in via Pisana 8-1 di proprie
tà di Loris Mazzoni, 53 anni 
abitante in via Benedetto Goz-
zoli 23. 

Sembra che il giovane stu
dente algerino per arrotonda
re il proprio assegno mensile 
facesse saltuariamente dei la
voretti volanti. 

Ieri mattina stava dando 
una mano al proprietario dei 
deposito di rottami, al quale 
in altre occasioni aveva ven
duto del ferro vecchio recupe
rato per le strade. L'Aliona 
era sul piazzale dove un « ra
gno » (una gru con una gros
sa morsa a forma di brac

cio che aggancia i rottami) 
guidato dal genero del Maz
zoni. Gabriele Fusco, stava 
spostando da una parte all'al
tra dvl cantiere alcune masse 
di ferri vecchi. 

All'improvviso il pistone che 
azione il braccio della gru si è 
rotto. La pesante massa di 
ferro, senza più controllo si è 
abbattuta sul giovane algeri
no colpendolo 

Un urto violentissimo. Im
mediatamente il Mazzoni, il 
genero ed altri operai hanno 
cercato di soccorrere l'Alio 
na. 

In uno estremo tentativo. 
con un'ambulanza Aliona è 
stato portato al pronto soc
corso di Careggi. 
Sembra che il pesante « ra
gno » fosse stato acquistato 
non più di 15 giorni or sono. 

L'inchiesta aperta dalla ma
gistratura dovrà stabilire le 
cause di questa improvvisa 
rottura del pistone 

Nella foto: la benna spez
zata che ha provocato la mor
te del giovane 

Hanno scelto la strategia 
del silenzio. Sulla vicenda 
Cucci è calato un velo. 1 di
retti interessati sono partiti 
|x ir le ferie. Iinixissibile rag
giungerli'.' Pare proprio di si. 
dal momento che anche le se 
gretarie hanno lasciato l'uf
ficio e l 'appartamento per 
far.si sostituire dai parenti. 
Ma perchè tutto questo mi
stero? Il sequestro della mer
ce all'aeroporto di Fiumicino 
ha avuto un ulteriore confer
ma: ma anche questa volta 
non dall'autorità ma dal per
sonale di terra. Comunque 
nonostante il riserbo, sempre 
più incomprensibile, le noti
zie filtrano. Si sa ad esempio 
che due sottufficiali delle 
fiamme gialle di Roma si 
presentarono alio stabilimeii 
to di Caselima. Chiedevano 
infovmazion, .sulle numerose 
esportazioni compiute da mer
ce contrassegnata con la fa 
musa « (• v. I dirigenti della 
Cucci fornirono le loro ver
sioni e i finanzieri ripartiro
no alla volta di Roma. L'epi 
sodio è avvenuto molto tem 
pò prima della denuncia dei 
quattro lalxiratori artigiani e 
del termo dell'aereo. 

C'è da chiedersi allora co 
me mai la guardia di finan
za che aveva iniziato l'ope
razione non l'ha |>ortata avan 
ti'.' Sono stati i carabinieri 
di Firenze a intervenire dopo 
che l'efficientissima agenzia 
di investigazioni •* Eliseo *• 
aveva raccolto le «prove » 
del vasto traffico delle borse 
(•ucci. 

Il giudice Cariti rientra dal 
le ferie il 2-1 agosto e per 
quel giorno ì (piatirò titolari 
dei lalxiratori saranno inter
rogati. 

Quale sarà la loro linea 
di difesa'.' Alcuni sosterranno 
di aver ricevuto l'ordine di 
fabbrica/ione delle borse (.lu
ci da uno dei titolari. Non 
spettava a loro, dicono, co 
noscere la destinazione delle 
borsette. Cria cosa è certa, 
Sosterranno di aver lavorato 
* a favori » per la ditta. Ma 
tutto questo non spiega il va 
sto traffico. Quattro labora 
tori non possono produrre un 
quantitativo tale da provoca
re un calo nelle vendite da 
parte della ditta Cucci. Il 
giro è molto più vasto. E 
allora chi c 'è dietro questo 
giro? Perchè questo silenzio'.' 

Una nota del PSI comunale 

A Greve va salvaguardato 
l'attuale quadro politico 
Rinnovato l'impegno per il pieno rispetto e la pun
tuale realizzazione degli accordi di programma 

Continua il dibattito sul Coniane d: Greve e salla ino/:o::c 
di siiducia nei confronti del snida, o MU•.alista Sottani piv-cii 
tata del PCI e approvata dall'assemblea de: oinsidici i. Ier: 
è intervenuto il compagno Ventura, segretario della l'edera 
/.ione liorentina del PCÌ; oggi un do. amento |MIÌ:HO è stato 
inviato alla starnila da parte dell'I'mone comunale del P^l 
di (ìreve. 

Nella nota M legge che il PM di Greve riafferma la 
volontà di salvaguardare il quadro polii.co che vede stvia listi 
e comunisti alla ghiaia dell'amministrazione comunale e che 
può rappresentare i! (piatirò più avanzato rispetto alla do 
manda di rinnovamento che v:cnc dai cittadini. 

Il PSI. coni.mia il divunieiito. rinnova l'imix'gno fermo 
e deciso per il pieno rispetto e la puntuale ivali/za/ione degli 
accordi di programma e ribadisce il giudizio negativo sul coni 
portamento affrettato e arrogante tenuto dal gruppo consi 
Mare del PCI nella riunione del 3(1 giugno che si conclude con 
il voto d: siiducia nei confront: di nomili; che il partito, nella 
sua autonomia, indica di ricoprire cariche pubbliche. 

11 PSI. conclude la nota, ritiene ind;s|X'nsabile la nume 
diata convocazione della giunta comunale |HT rassegnare le 
dimissioni e consentire cosi alle forze politiche di riaprire 
la trattativa per ncomixirre ii quadro |x»litici e gli organi 
amministrativi e dare cosi toniinuilà e s|K'dite//a all'azione 
di governo comunale. 

Due giovani ieri mattina 

Rapinano otto milioni 
al tribunale di Prato 

Assaltare banche ed uflici 
postali è stato considerato 
da due giovani rapinator. 
troppo facile, così hanno da
to ra.s-salto all'ufficio prote
sti del tribunale di Prato che 
ii trova a non pai di cento 
metri dalla caserma de: c i 
rahinier;. 

Un colpo audace che pur
troppo e andato a .segno ed 
ini 1 ruttato ai due rapinatori 
circa 8 milioni di lire in con 
tanti ed alcuni mazzi di cani 
Inali. Erano circa le 13 d: 
ieri matt ina quando nell'ili 
iicio cambiali del tribunale 
si sono presentati due giova 
ni con il volto scoperto Eri 
tramili avevano una appa
rente età di 27 28 anni. Lno 
era biondo con : baffi ed : 
capelli radi mentre l'alt io 

Intervento della segreteria del PCI pratese sul « caso Ronconi » 

Le «conte» dei prò e dei contro non servono 
Va discusso un progetto culturale complessivo 

Da tempo in città è avviato il dibattito - Inopportuno il referendum - Scorretto « isola
re » un problema - La questione reale è consolidare e far maturare questa esperienza 

i 

Nel dibattilo che si è svi
luppalo sull'esperienza del la
boratorio di progettazione tea
trale di Luca Ronconi e il 
suo rapporto con la città in
terviene oggi la segreteria del 
PCI di Prato. 
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-«un» i inolivi prinrip.ili. co
llii- lui-loilo. Il piiiiio è «dir r 
«l.iniin-ii « i-ol.iri- » un.i «pio-
Miour, pur lilrv.inU-, «f.il pro-

I i ltlll.l più u i t i r i . l l f ili'll.l po
l i t ic i rilltiir.di- d r l rmnii l l r 
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tutto — nelle - n l i n.itiir.ili 
ed i-ti l l izioll . i l i . «eli/J e-.llllo-
r.irle. ( ! rr lo. in €•«»«' il r««n-
f imi lo limi -i rìdia-e .ni un 
»i o .ni un n«>. e hi-o^n.i -pie-
z.ne lune tulli i pi-rrliè e f.i-
le emilrupropit-te «'«un ri te. 
M.I «"• proprio iple-Io elle ci 

• cri ••. 
M.« olire .il un totlo vi -mio 

i i i ipi ir l jul i i | in - lumi di meri
to <|j r i j f fermare . I o-.i ci - i 
• leve proporn-, .1 ipie-lo pun
to'/ l ' i r noi l'ailii* itivi» v«ro 
è «pieliti ili portare più avan
ti la linea «li politica culli i-
rale «icl l 'animini ' l ra/ imie co
munale. tpiella linea che — 
in particolare dal "7.» — ha «i-
in i fn - j lo nuovo impul-o in un 
• eltore pr imario. =iii-l.imente 
cmi-iilerato nml più « iacoll.i-
l i v o » . Oue-ta linea ha dato 
ilei pr imi r i -ul l . i l i importan
t i . non I I I J I I I nido di -cmitiar-
-i cmi -cri prolili-nn «• ru liie-
ileiiilo ancli"e--a di e—-ere ro-
-la::!i m, iìli- vi r i fu ala. Ma vi 
e f«ir-e un -olo - i t lore della 
vita ammini- l ra l iva per cui 
«|in--to nmi vale'.' 

I l prolili ID.l è «>;;i i oil-oli-
dare r valorizzare ii-.ie-:i r i -
-n l lJ l i . rorrrs^ere e rivedere 
dove è nec«—-ario. per raffor
zare «pie-la l inea, per evita
re un ritorno ad un pi«-alo 
di immnli i l i -mo che lien cono-
-ri . i ino. l'er far ipie-lo tulle 
le opinioni critiche le corti» 
vi «ono» «.iranno util i e da 
meditare. Ma i l punii» vero 
e tpie-lo: (.dine inlcrprclarc 
que-le critiche? ('i «enilira 
francamente «uperficiale r i 
durre lutto ad un prete-o « r i 
finiti i ili Prato ver«o que«ta 
«'«pericn/a. Olii pen-a que*io 
non rie-ce a vedere lo - l imo
lo in po-i l ivo, la ri« lue-la «li 

corre^;;ere per .iml.ire avanti. 
di caulinare in menilo per cie-
««•«•re e non per troncare, che 
anima i|lie-te critiche. 

l.a no-Ira opinione è que-
«|a. La r i l là ha collo sii a-
.'pelli po-i l ivi e quelli uezali -
vi e reclama i l -iiperamt'iilo 
«lei «ecouili per inezlio frui 
re dei pr imi . Non ei «enilira 
proprio che Prato, vicever-a. 
veda come unico me/zo per 
Miperare il negativo i l -a.-ri-

ficio de| po-i lMti . 
K" allora «ni prolilemi a-

perl i . -lille poh n/i . i l i l . i . M I I 
• i .nif icalo di una linea che 
hi-o^ua mi -urar - i . I temi del 
confronto «mio ; i . i «ul tap
peto: la valutazione -ni r i -
-•diali art i - l ie i , nel «piadr» «li 
co-li clu- vanno comparali in 
modo OHI.imeneo; i p roh l 'm i 
dalla parli-cipazione cittadina. 
sratide ipie-tiom- aperta M I 
moll i altr i fronti l i quart ieri . 
le faMir ichr. le -cuolt- i ; la 
valorizzazione delle nuove «e* 
ili le.ilr.i l i . 

I l vero proldem.i non è al
lora chiederai -e continuare a 
no « que-t.i » e«prrienza. ma 
lavorare per pollarla più a-
v.inli. e cmi e--a I intera po
litica culturale della città. Lo 
«forzo ileiie forze politiche, di 
ijiselle -ociali e culturali , de
ve perciò tendere a Lire pro-
po-le concrete pcrch»"' que-to 
l.ilioratorio — cui cuarda coti 
«rande inlere«-e lutto il mon
do teatrale e culturale — con-
-oli i l i i r i - i i l t j t i acquisiti e 
dia anche quei f rul l i che f in 
qui non «om> matural i . 

(.lue-In è il contributo che 
ci *i allenile da Pralo >u -ca
la nazionale, di fronte alla 
cri-i del teatro. Non va d i 
menticato lo «limolo che la 
no-Ira e-perienza ha rapprr-
«entato p«-r altri enti locali. 
n r ; l i anni in cui la .1K2 ha 
dalo nuovi poteri e nuove rr-
•pon-alii l ità anche in qur- lo 
rampo. 

• !o-i coinè limi vanno ni -
«pcr«e le glandi potenzialità 

innovatrici di que-la t - |n rn n-
7.1 in direzione di un impegno 
diretto di produzione le.ili.i-
le da parte de: l i enti locali. 
anche ri -pel lo alla -empre più 
evidente « cri«i di identità i> 
del teatro resionale Io-c.ii!o. 
L* in relazione a que-to l i 
vello della di-cu--ionc che -i 
verificheranno sii inlendimen-
ti delle varie forze cittadine 
e rezimiali e che -i In i -ur t -
r.inuo la \ "Ionia <- la capacità 
di e-pritnere le po-izimii del 
« Vei l'Ilio »» o del -7 nuovo n 
-ul le.ilrn e -ili prolileuii «lei-
Li rul luta in aeiieralf. 

Si dichiara 
innocente 
il giovane 

accusato di 
atti libidinosi 

G.ov.tiiri: Gr..-.*f: :; s.o'.a 
no arrc^'ati» -o:;o '.'acrili^ ci: 
a " : d: '.:b.d.r.e vmlent.i con 
trr> a!ru:ie b.imbmr- che ab: 
'.Min nella zona d: V:a Rocca 
Tebalda P CÌÌC dir^ sere fa 
fu costretto «r chiedere l':n 
tervenro delia po!:z:a p-^r ?ot-
trar>; ad un vero e proprio 
!:nr:ase;o. continua a «o.s'e 
nere la «uà innocenza Eeì: 
afferma cìie qualcuno eì: 
\iio!e niì'.e e che lo vuole ri:-
«truegere. Ieri mat t ina frat
tanto :I sostituto procuratore 
della Repubbj-.ca dottor Ga
briele Cheìazzi. che dime V 
inchiesta ha continuato 1' 
a.-co'.to de'.Ie piccole che «a-
rebbero state orset to delle 
attenzioni d?l Grisafi. Una 
decina di bambine, dai sette 
ai tredici anni , visibilmente 
impacciate. acrompapnate 
dai genitori hanno salito le 
«cale della Procura Dai loro 
racconti comunque sembra 
sia uscita rafforzata la con
vinzione del magistrato della 
giustezza dell'ordine di cat
tura emes«o l'altro :eri ne: 
confronti del Grisafi. 

informazioni SIP agli utenti 

Si informa che dal giorno 3 c.m. è stata 
estesa a tutto il distretto telefonico di VIA
REGGIO la tassazione automatica del servi
zio opzionale 

1 1 4 SVEGLIA 
le cui tariffe sono riportate alla pagina 5 
dell'Elenco Abbonati. 

er.i più alto ed a\i". a capi li; 
.'ieri ed un borsetto In quel 
momento nel locale -.1 t:o 
vavano duo .nipie-uiii. 1 duo 
•riovaui -.ombravano ilo: noi 
mali olienti vomiti a rosolare 
qualche cambialo cadala in 
protesto Poi all'improvviso 
dal boi-otto o apparsa nelle 
mani di uno ilo: due una p; 
.-loia. Mentre un bandito n-
nova lo duo donne .«.otto In 
inaiacela delia piatola l'altro 
.--: ò avvicinato alla ea.>salor 
te o l'ha ripulita di tut to il 
denaro liquido Compiuto il 
colpo 1 duo .sono funsiti son 
za la.se 111 re traccia Molto 
probabilmente -si .sono alloa 
tanati a piedi por 1 vicoli 
orrooitariti ratririunaendo un' 
auto po>toizt:ia:a luori della 
zona blu. 

CERCA 
in queste pagine, 

l'offerta primato dello 

Spendibene 
E' un primato 
di prezzi eccezionali 
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OFFERTA - PRIMATO.' 
(E' QUASI INCREDIBIIE) 

DELLO 

SPENDIBENE-EDILIZIO 
dì Pisa 

ALCUNI PREZZI E ARTICOLI 
L. 2.300 mq. piastrelle ceramica riv.lo se. cantiere 

5.500 mq. parquet rovere ed eucaliptus (in fornitura) 
1.500 mq. (tagli di moquette* ad esaurimento) 

28.SOO N. 1 vasca bianca cm. 170 x 70 
38.500 N. 1 serie apparecchi sanitari bianchi 4 pezn 

vetrochina 
L 39.500 N. 1 serie rubinetterie per bagno (vasca-lavabo 

bidet) 
L. 48.000 N. 1 serie apparecchi sanitari colorati 
L. 59.000 N. 1 porta laccata compreso inbotte e serratura 
L. 55.000 N. 1 forno da pane in refrattario 
L. 135.000 N. 1 grill da giardino con girarrosto elettrico: 
L. 88.000 N. 1 caminetto interno 
L. 46.800 N. 1 serie accessori di cristallo pezzi dieci pc 

arredo bagno 
(prezzi I.V.A. esclusa) 

(PER FORTUNA CE' LO SPENDIBENE!) 

SPENDIBENE-EDILIZIO 
DELLA 

SEPRA-PAVIMENTI 
PISA • Via Aurelia Nord - Madonna dell'Acqua 

Tel. (050) 890.705 (2 linee) 

L. 
L. 
L. 
L 

SONO APERTE LE I S C R I Z I O N I Al 

CORSI PER I PARTECIPANTI 
AI CONCORSI 

banditi da. 

CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE (so posto 

ISTITUTO BANCARIO S. PAOLO <&o petto 

OSPEDALE S. MARIA NUOVA DI FIRENZE 
-peraton CEO e dattilografia) 

IL CENTRO STUDI AZIENDALI 
DI FIRENZE 

-.H\.dl,2/^:rt per .a prcparaz:o;.e do: «o.-: . . . D J . ' " O 
• .^rt.i-olar n.odo pe. TECNICA BANCARIA O IR IT -

. O • RAGIONERIA GENERALE EO APPLICATA 
COMPUTISTERIA - INFORMATICA - L I N G U E - STE 
NODATTILO 

.-* adenza de. e domande :1 30 agosto '78. Per ;nformaz.oni 
r.volgersi al 

C S A . - V. Calimala n 1 <» p ...n >i • F IRENZE - Tel. 263183 

ir 

L/VBT'ET^DVASGAIE 

agenzia • B - % j % A 
sp«cialinata I I D C C 
par viaggi in U H V V 
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